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DIRITTO MARITTIMO 


Il governo del’ Re ‘ripete in ‘una nota in- 
serita nel foglio ufficiale le assicurazioni 
che aveva già date di attenersi alla dichia- 
razione di diritto marittimo fatta nel. con—.j 


‘\gresso.di Parigi .il.16 aprile;1856. 


Nel pubblicarla ‘importa notare come le 
massime prudenti e moderate che il governo 
ha adottate ‘contrastine colle violenze d’ogni 
sorta e le ruberie che le orde austriache 
commettono nel nostro stato. 

Abbiamo osservato, in: un articolo prere- 
dente che. gli eccessi. degli austriaci non a- 
vrebbero trascinato il mostro governo a rap? 


| ‘presaglié, che» potessero danneggiare coloro! 
‘il quali, non essendo soldati austriaci nè ad- 


detti in qualche guisa, ali’ esercito” nemico, 
non hanno da sopportare la pena di quegli 
eccessi. 

Le leggi :della-guerra progrediscono come 
levaltre:parti della giurisprudenza; è mentre 
la' guerra non ‘lia altro scopo ché di ‘para- 
lizzare le forze nemiche ; ‘éssa ‘contribui- 
sce eziandio ad introdurre modificazioni 
nelle leggi che la; governano, le quali atte- 
stano l’avanzamento della; civiltà. 

Non wha:che l'Austria; la: quale si tenga 
estranea al moto civile e‘ sociale, ‘che s0- 
spinge ‘tutti gli ‘stati. Essa fa ‘ancora la 


guerra come a’ tempi barbari, confondendo. 


esercito combattente e popolazioni. 

Il nostro governo non, volle seguirla nella 
via abbominevole ch’ essa batte, esso ha 
anzi fatto. di più; poichè intanto: che 1’ Au- 
stria opprime le nostre popolazioni, dichiara 
immune dalla’ cattura la ‘fregata ‘austriaca 
Novara che viaggia per iscopo scientifieo. 
È un omaggio reso alla scienza ed alle u- 
tili investigazioni, degno d’un governo cì- 
vile. 


Ecco la nota del foglio ufficiale : 


«ll governo di S. Mi vil Re di Sardegna ha 
già pubblicamente; dichiarato che. nella condotta 
della. presente guerra s' informerebbe a. quei 
principii di moderazioné e di umanità che ono- 
rano i tempi moderni, quantunque le violenze 
e le rapine di ogni maniera operate dall’eser- 
cito austriaco. mel nostro territorio possano dar- 
gli il diritto di usare di rappresaglia e di re- 
torsione. 

«ll. governo del Re, il quale ha contribuito 
alla dichiarazione di diritto marittimo fatta dal 
congresso di Parigi il 16 di aprile 1856, ha 
pure manifestate il suo intendimento di osser- 
varne scrupolosamente le prescrizioni. 

«Volendo. ora rinnovare in mode più espli- 
cito queste assicurazioni nell’interesse deile po- 
polazioni e del commercio, dichiara ‘ad. ogni 


> buon fine che: 


«A. 1 sudditi ‘austriaci che: si trovano nei 
regii stati possone' contimuarvi la loro diraora 


‘ semprechè e gni carpi lero condotta non 


darà“ luogo a richiamo. |» 

«2eSarà concessa l'entrata nei R. stati a quei 
sudditi: austriaci che ne ‘otterranno speciale e 
preventiva autorizzazione dal governo del Re. 

<3. La: corsa' rimane interdetta. 
rl. La bandiera neutrale coprirà la. merce 
nemea; ‘eccettuato’ il contrabbando di guerra. 

‘«ì Non sarà catturata la’ merce dei neutrali 


; ‘sotto balidiera nemica, ‘eccettuato il contrab- 


band di guerra. 

«€ I blocchi saranno effettivi. 

‘« 1 governo del Re infine avendo notizia che 
la freata austriaca © Novara: ha intrapreso un 


 ‘wiaggidi circumnavigazione nell’interesse della 


Lo ep Cer che essa andrà immune dalla 
d cattura ‘durante il suo ‘viaggio e che 
pr furo» date a tal proposito le” convenienti 

; Soru lia R.' marina; © 
“« Quan alla cattura delle navi pudtriaché 
‘i sulle qua fa “posto 1’ embargo, il''govérno di 


:1Sy/M7 didarò già che si riservava di statuire;” 


Ohascin foglio cont 8 


sita: 


| santtg7 erete sie: Sped 


e farà conoscere in appresso la propria delibe- 
razione. » 


LA NEUTRALITA” 
DEL ‘GOVERNO PONTIFICIO 


| La Gazzetta di Bologna ha annunziato che 
l’Austria aveva riconosciuta la neutralità del 
governo ‘pontificio, ‘ma non ha annunziate 
del pari che l’Austria ‘ha offesa la neutra- 
lità nel mentre dichiarava di volerla ri- 
spettare. 

Il comandante. austriaco di. Ancona ha 
in:apparenza tolto lo stato d’ assedio, ma 
in realtà ve lo mantiene. ‘Il cittadino non 
vi ha più neppur la' guarentigia dei tribu 
nali ordinari, non è più nemmance sicuro 
della sua proprietà. Parecchi furono cac- 
ciati dalle loro case, ed a molti fu tolto il 
bestiame. 

Gli.austriaci fanno: requisizioni in An- 
cona come in° casa propria e ‘parè che ri- 
guardino “Ancona ‘qual città ‘appartenente 
all’ Austria anzichè al papa, epperò nom 
compresa nella neutralità, che, il; governo 
pontificio ha dichiarato .di voler mantenere. 


nati me arr 
LE PROVINCE DI MASSA .E.CARRARA 


ll governo del Re aveva deliberato di man- 
dare un intendenté a governare lé provincie di 
Massa e Carrara, e di estendere ad esse le at- 
tribuzioni del commissario straordinario di Ge- 
nova. 

Il conte Ponza di S. Martino, commissario 
straordinario, ha promulgati î seguenti atti : 

PROGLAMA. 
Il.conte,Ponza..di, S.. Martino, commissario stra- 
ordinario del Re in Genova ai. suoî concit- 
tadini di Massa e. Carrara : 
Concittadini; 

€ Reco a vostra notizia che Su. il Re ha 
esteso sul ‘vostro territorio le attribuzioni che 
mi affidava pel Genovesato di suo commissario 
straordinario munito di pieni poteri. 

< Al momento di vedere compiersi speranze 
che per secoli furono ‘un’amara illusione, ora 
che ci arride l’idea di potere anche noi'‘costi- 
tuire un popc!o unito; forte e rispettato, vol 
gendo uno sguardo al passato dobbiamo ricono- 
scere! che non ‘altrimenti le condizioni nostre 
si sono fatte più favorevoli, e non ‘altrimenti 
ci siamo guadagnate le simpatie di un poten= 
tissimo e!generoso ‘alleato; se non per aver di- 
mostrato che: oramai l’Italia altto ‘mon cerca e 
vuole ‘fuorchè quella. libertà. ordinata che ha 
per fondamento ‘il rispetto alle teggi e \’obbe- 
dienza alle autorità che le fanno eseguire; e ad 
altro non tende che ad essere per le altre na- 
zioni un elemento di pace e di tranquillità 
quando sia. posta in grado di non dover arros- 
sire della gleria passata pel confronto colla mi- 
seria presente. e quando ‘abbia a garante della 
sua propria pace e tranquillità la lealtà ‘dai 
Re, intorno al quale. gli spiriti tutti si son 
raccolti! con. fiducia. e con: calma. 

« Concitiadini, durante la guerra non'si pos- 
sono compiere grandi riforme interne nè assi- 
milare le legislazioni, ® 

« il fare che quello che vi ha di'meglio fra 
noi diventi la legge comune ed universale sarà 
opera della ‘pace. 

« Per ora la nostra attività, la ‘vita nostra ; 
tutte le nostre cure si. devono rivolgere alla 
guerra. Per essa si deve provvedere ‘‘a'che 10 
stato abbia una sola ed unica’ direzione cen- 
trale. 

« Si deve impedire egni spreco di spese , 
severamente punire ogni abuse ed ogni malver- 
sazione. 

« Si deve aecertare che tutte le amministra- 
zioni esistenti compiano alacremente ‘al  dever 
loro. 

€ Si devene conservare inalterate tutte le 
lisorse ‘ pecuniarie è continuarne la riscossione. 

* Rappre te di un governo nazionale 
che si appoggia all’università della ‘popolazione, 
io non temerò alcun partito, nè perseguiterò 
alcun: cittadino, ma' è mio dovere di far ri- 
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Domenica, 22 Maggio 1859 


rigi 


Spettare le leggi è mantenere l’ordine pubblico, 


‘€ compirò il mio dovere. 


i avremo. una. patria forte, 


l«Concittadini;' stimo» concordi ‘ed’ uniti ed 
libera , indipen- 
dente. 
€ Viva iL Re} Wiva L’Iranna. 
Ja.Genova, 17 maggio 1859. 
« Di S. MartINO. >» 


IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
DEL GOVERNO 

In conformità degli ordini ricevuti dal governo 
del. Re, 

DECRETA: 

4, I codici, le leggi. civili ed amministrative 
n vigore nelle terre, di Massa e Carrara; salvo 
iquelli relativi. alla materia e personale militare, 
ed alle gabelle e dogane sono provvisoriamente 
eonservati. 

2. Gli.attuali impiegati civili le dell’ ordine 
giudiziario continuano, finchè non sia altrimenti 
dispesto per. ciascuno. di essi, nello ‘esercizio 
delle loro fanzioni ed attribuzioni. 

3. Le amministrazioni provinciali è comunali 
sono censervate provvisoriamente nel loro at- 
tuale stato ed. attribuzioni, 

4. Tutte le araministrazioni ‘contemplate nei 
precedenti articoli sono poste nella‘ dipendenza 
del R. commissario «e» dovranno! uniformarsi ai 
uei ordini, nel politico e néll’amministrativo; 

5. Si formerà immediatamente» un bilancio 
nel quale il personale>di tutte le‘ amministra- 
zioni civili e giudiziarie sarà contemplato. 

Il bilancio, indicherà, per. ciascuno quali siano 
gli assegnamenti, gli stipendii, le indennità di 
cui godesse in virtù di titoli regolari, nè re- 
sterà lecito di farvi innovazione d’ora innanzi 
senza l’approvazione-del Re. 

Si comprenderanno inoltre in tale bilancio 
tutte le pensioni regolarmente accordate. dal 
precedente governo, le quali restano pure con- 
servate nei limiti della concessione. 

Restano provvisoriamente conservate le leggi 
preesistenti sulle pensioni, è si potranno com- 
prendere nel bilancio le pensioni ehe restassero 
devute in conformità delle leggi medesime, 
sempre quando la cessazione dall’impiego non 
proceda da ‘destituzione. 

6. Sono provvisoriamente conservate tutte le 
imposte, ‘private ed altri rami di entrate d’ogni 
specie riscossi dal cessato governo. . 

La riscossione avrà luogo sotto la sorveglian- 
za è dipendenza del R. commissario. 

7. N prodotto delle entrate sarà versato per 
intiero nelle easse dello stato, le quali suppe- 
diteranno i fendi necessari per far fronte alle 
spese contemplate negli articoli 4 e 5. 

8. Le truppe saranno fuse con l’esercito na- 
zionale. I gradi dati dai governi (preesistenti 
saranno sottoposti alla conferma del re. Saranno 
pure fusi i corpi dei velontarii, nè potrà essere 
ammessa l’esistenza dei corpi che non facciano 
parte integrante dell'esercito, e non siono sotte- 
posti alle leggi e,regolamenti tutti relativi tanto 
al personale che al materiale che riguardano 
l'esercito medesimo. 

9. Cesseranno ‘le leggi locali relative alla 
leva, ed ‘entrerà immediatamente in vigore la 
legge ‘degli antichi stati sardi. Tutti i soldati 
attuslmente inscritti od ‘atruolati dovranno con- 
tinuòre il ‘loro servizio nell’esercito nazionale, 
pel tempo fissato dalle leggi anteriori locali. 

10. Sono abrogate le leggi doganali locali. 
Entrerà subito in vigore la tariffa degli antichi 
stati sardi. Le linee interne saranno soppresse; 
sì trasporterà la linea nel nuovo ultimo confine 
coll’estero. 

14. Le gabelle del sale e tabacco, polvere 
piombi sone poste immediatamente sotto la di- 
pendenza dell’ammainistrazione centrale. Entre- 
ranno immediatamente in vigore le tariffe degli 
antichi stati sardi e le leggi relative. 

Genova, il 18 maggio 1859. 


Di S. MarTINO. 
eisc-tgt@< 


IL. GOVERNO DELLA TOSCANA 


Il ministro' dell'interno ‘di Toscana ha diretta 
la seguente circolare ‘ai prefetti dello ‘stato : 
© IMustrissimo Signore,’ 
di RA le cagioni di bene sperare del pre- 
te‘ risorgimento ‘italiano , una, osi princi- 
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in_Forino,.all’Uficio o 
rerreno. Nelle Paint i 
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rnale, via 8. Filippo, 
presso gli Ufffici postali. 
all’Agence ‘Mavas, rie I J. Ronzsent, n. 
da Frederick May, Street Si-James, 
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pale, è quella della concordia che unisce in un 
solo volere i pensieri e gli atti di quanti amano 
sinceramente la patria. Questa ‘felice  disposi- 
zione degli animi; mentre distrugge i calcoli 
dei nostri nemici, ci assicura la stima delle na- 
zioni benevole'all’ Itàlia. Se è dovere di tutti 
il mantenerla ‘con ogui studio, è dovere mio il 
difenderla contro ogni palese o coperto atten- 
tato. In questo concetto , tutto quello che in- 
fluisce ‘sulla pubblica opinione richiama la mia 
sollecitudine, perchè ‘il’ buon andamento della 
cosa ‘pubblica vi trovi un aiuto e non un osta- 
colò. 

© La saviezza del'governo provvisorio col suv 
decreto del 29 aprile decorso, stabili già che i 
severi ordini} i quali infrenavano la stam- 
pa periodica, fossero mantenuti; perchè se 
quelle disvipline sarebbero certamente esor- 
bitanti ‘in tempi’ normali, tornano però utili 
oggi, che' la comune patria versa in gravissime 
condizioni? ‘To debbo richiàmare su questo ar- 
gomento tutta l’attenzione della S, V. affinchè 
le leggi esistenti sieno applicate, nè si cominci 
con una tolleranza abusiva ad awitorizzare una 
licenza colpevole. Io ‘stimo la sampa periodica 
uno'deglî strumenti più efficaci della presente 
civiltà, ed i governi che non la opprimono, ma 
se ne vantiggiano, stimo che facciano opera sa- 
via e prudente. Ma nelle ‘attuali necessità dei 
tempi stimo del pari che in ua paese come è 
il nostro, commosso dalla espettazione di grandi 
eventi, la stampa possa facilmente divenire un 
fomite di civili discordie, È dunque dovere de- 
gli scrittori d’ intendere questo pubblico biso- 
gno, e sacrificare al bene della patria ogni pri- 
vata vanità ‘ed'ogni privato interesse; come è 
dovere dell’ autorità il far sentire sempre ed 
ovanque ; che ‘ogni ‘infrazione delle leggi non 
sarà più oltre tollerata. L’ esempio del Pie- 
monte che per voto del parlamento e. col suf- 
fragio ‘della pubblica opinione ha sospeso tem- 
porariamente la libertà della stampa, fon deve 
esser citato indarno alla Toscana. 

« Mi auguro che se la$. Vy Ill. ma amamonirà 
in questo sense gliscrittori e gli editori di gior- 
nali, niuno vi sarà che rifiuti di aderire a que- 
sti sentimenti, che debbono esser quelli di ogni 
buon italiano. 

« Verrà il tempo delle libere discussioni : 
ora è il tempo dell’operare virile, con quella 
concordia che sola può sgomentare i nostri ne- 
mici, e mostrarci degni di migliori destini. Ove 
per altro, contro ogni mia ragionevole espetta- 


tiva, gli ammonimenti non bastassero, la $. V. 


Ill.ma. applichi pure in tutto il suo rigore la 
legge, sicuro di trovare in me e nell’opinione 


«pubblica quell’ appoggio che non sarà mai per 


‘miero ; chi combatte per la stessa causa me- 


‘in Alessandria, ha presentate Sem Na — 


mancare all’autorità, che opera risolutamente 
per il sole fine di giovare alla patria. 
«Dal ministero dell’interno, il 18 maggio 1859. 
« Devotiss, obblig. servo 
« B. Ricasoli. » 


p'ii PRI t 
LE TRUPPE FRANCESI IN TOSCANA 
Il bollettino: della guerra ci ha annunziato 
l' arrivò avLivorno di soldati dell’esercito fran- 
La | popolazione livernese li aspettava per fe- 


Ecco il manifesto del gonfaloniere : 
« Livornesi , 

« Le 'trappe del magnanimo alictto di Sua 
Maestà il Re di Piemonte, Napoleone III, sono 
per giungere tra noi. 

« Accoglietele con lo stesso ‘affetto ,° ‘ con le 
stesse dimostrazioni di gratitudine con "la quale 
riceveste i fratelli piemontesi. 

1 « Uno è il principio che ambe le potenze 
propugnano ; ‘la nostra liberazione dallo  stra- 


rita da noi le stesse ‘onoranze. 
€ Livorno, dal palazzo com., 19 maggio 4359. 


« Il' gonfaloniere Micsgie D'ANGIOLO. » 


i INDIRIZZO 
‘0° ALL’IMPERATORE NAPOLEONE Ill 
L'emigrazione lombardo-veneta , residente 
poleone III il O indirizzo: 
Sire, 


Nell'esultinza univeriale di gratitudine e 


°/ 


i 


> di 


-_ 
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d'amn azinegithe circonda l’augusta persona 
dell’imperialè maestà vostra, e trova tanti modi 
di rivelarsi a a voi, vi sono cuori în questo re- 
‘gno in cui l'ammirazione e la riconoscenza do- 
vendo essere, ed essendo più vive, hanno d’uopo 
di richiedervi che sia loro concesso di mani- 
festarsi a voi in un modo speciale e duraturo. 

Permetteto, o Sire, ai cittadini delle infelici 
provincie italiane, che sono ancora soggette al 
dominio straniero dell'Austria. di presentarsi a 
voi con una parola d’ossequio,. di entusiasmo , 
di speranza, 

Permettete che i figliuoli degli antichi sol- 
dati # cittadini del regno italico vi attestino 
chs a farli memori delle glorie e del senno ci- 
vile della vostra dinastia e della Francia, con- 
corsero, egualmente e le esorbitanze quarantenni 
della. rioccupazione. austriaca. e ‘la vostra ma- 
gnanimità,.e la msgnanimità del nobile e glo- 
rioso vostro. alleato, e principe nostro, . Vitto- 
rio Emanuele ll. 

Permettete che essi vi rendano grazie com- 
mosse, e preghino benefico il Dio della giu- 
stizia a voi che: volaste colla Francia a con- 
giungervi a questo nobile regno subalpino che 
ci accolse come fratelli; e questo glorioso eser- 

‘ cito sardo che aprì alla gioventù animosa deile 
nostre provincie le sue file; a questo Re eter- 
namente glorioso, che fa sua la causa di noi 
infelici, la causa della civiltà e della giustizia, 
che voi fate vostra. 

Alessandria, 15 maggio 1859. 
; (Seguono le firme) 

S. M. l'Imperatore Napoleone III fece rispon- 
dere con la-seguente lettera al sig. avv. Ge- 
rosa, il cui nome trovavasi primo nella nota 
dei soscrittori: * 

« Armée d’Italie 
« Alexandrie, le 19 mai 1859. 
« Monsieur, 

« L'empereur a pris connaissance!de la lettre 
que lui a été écrite par les. représentants de 
l’émigration lombargo-vénitienne à Alexandrie. 
Sa mejesté me charge de vous faire connaître 
la satisfaction avec laquelle Eile a recu l'expres- 
sion des. sentiments qu’inspire avx Omigrés 
lombards l’alliance.de la France et du Pié- 
mont. i 

‘« Recevez, Monsicur, }’assurance de ma con- 
sideration la plus distinguée, a 

« Le Meître des Requétes en mission 
chargé du service du Cabinet de 
l'Empereur, 

CHARLES ROBERT. » 


IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

per la Divisione di Alessandria, È 

e le provincie di Acqui, Casale e Novi 
Consideranito che nell’ approssimarsi delle 
grandi operazioni di guerra è necessario che 
sieno adottate tutte le misure che servono ad 
impedire che il nemico sia informatò dei pre- 
parativi e movimenti della nostre truppe, de- 

creta: E 
4. Tutti i forestieri non aventi da più di due 
mesi domicilio fisso nella città di Alessandria 
e territorio compreso nelle opere di fortifica- 
zioni davranno sortirne entro 24 ore, salvo non 
abbiano ottenuto dopo il priacipiar della guerra 
od ottengano per motivi speciali permesso di 
dimora, ad eccezione degli impiegati del regio 
‘governo e delle persone appartenenti alle ar- 
mate alleate o addette al servizio delle mede- 


sime. CA è 
2. Gli abitanti. della provincia di Alessandria 


potranno entrare liberamente, purchè munitidi 
| aftestato di buona condotta dai sindaci dei ri- 
‘spettivi comuni con obbligo di renderlo osten- 
sivo all’ ingresso della città e qualurque volta 
ne siano richiesti. 

3. Ad eccezione del semplice transito col 
mezzo della ferrovia è proibita l’entrata nella 
città e territorio sopra indicato a chiunque e- 
straneo allaprovincia di Alessandria non sia 
munito di apposito permesso in iscritto dalle 
autorità competenti, o non giustifichi presso le 
autorità locali le sue qualità morali ove d’uopo 
e ne ottenga in iscritto l’ autorizzazione d’ in- 
gresso. 

4. I sindaci ed «ufficiali di pubblica sicu- 
rezza delle città e comuni occupati dall’armata 
attiva tanto francese che nazionale, dovranno 
con tu'ti i mezzi che sono a loro disposizione 
impedire l’ingressc e la circolazione nel loro 
territorio dî persone sospette, sconosciute, non 

 provgiste di regolare recapito spedito o munito 
di visto apposito dalle autorità sarde per que- 
sta destinazione. 

5. Oggi contravvenzione alle sopraespresse 
disposizioni, che avranno forza sino; a tantoche 
i quartieri generali delle armate francese e na- 
zionale sieno trasportati fuori delle provincie 
facienti parte del commissariato, sarà. punita 
in via seîmmaria. 

6. 1 sindaci, gli ufficiali di sicurezza pub-! 


blica e l'arma dei R. carabinieri «sono incg 
cati dell'esecuzione del presente decreto. 
Alessandria, 18 maggio 1859, 
Il R. commissario straordinario ‘ 
PLezza, 


———cp 
INDIRIZZO 
Siamo lieti di punblicare il seguente indirizzo 
del municipio e della railizia nazionale d’Ivrea 
all'onorevole sig. Tecchio : 
All’egregio cittadino avvocato TeccHio 


regio commissario straordinario 
per le divisioni di Novara, Vercelli ed Ivrea, 


IL MUNICIPIO E LA GUARDIA NAZIONALE D'IVREA. 


Poichè il governo del Re, riconoscendo non 
più necessaria l’opera vostra in Questa città, vi 
chiama altrove, permettete, o. signore che il mu- 
nicipio e la guardia nazionale compiano al gradito 
dovere di veairvi ad ossequiare e darvi il saluto 
fraterno d’addio. ignore, le disposizioni da voi 
date per la difesa di questa città, l’infaticabile 
zelo di cuì deste prova nel sorvegliare e nel 
provvederò a tutto, vi meritarono l’ universale 
approvazione, e ciascuno di' noi sente che le 
nostre sorti roa potevano venir affidate in mi- 
gliori mani. 

Nel rispondere all’ appello ché voi'ci avete 
noi crediamo di non aver fatto altro che 
il nostro dovere nella cerchia della nostra forza, 
Quale città d’Italia, qual cittadino italiano non 
avrebbe fatto Ja stessa cosa? 

Ese dolci ci scendono al cuore le parole d’e- 
logio che a nome del governo ci voleste indi- 
rizzare, noi sentiamo nell'animo nostro di nor 
averle meritate per quanto abbiamo fatto, ma 
acta per quanto eravamo tutti disposti di 
‘are. 

Riportate, sigrore, al governo ed al Re ma- 
gRanimo l’espressione della nostra riconoscenza 
per le prove di paterna sollecitudine dateci nei 
passati giorni, ed assicurateli che la città d'I- 
vrea risponderà mai sempre alla chiamata della 
patria comune nella sacra guerra della libertà 
e dell’indipendenza. 

Viva il Re, Viva l'Italia 
Viva» il regio commissario straordinario. 
Ivrea, addi 11 maggio 1859. 
BRIDA,. sindaco, 


rr 


RIVISTA DELLA SETTIMANA 


I giornali esteri sono quasi interamente 0c- 
cupati degli avvenimenti della guerra ; in cor- 
rispendenze ed. articoli di fondo si narrano 
falti ,, si aiscutono piani d’ operazione; si de. 
scrivono e si giudicano le mosse di amici e 
nemici, si pronosticano le prebabilità di vitto- 
rie e scenfitte. Le divergenze di queste narra- 
zioni, descrizioni, giudizi e pronestici,. talvolta 
così manifeste che. si direbbe trattarsi di tut 
l’altri fatti e paesi, dimostrano da sè che per 
la maggior parte sono il prodotto della fantasia 
degli scrittori, appoggiata a qualche avveni- 
mento avverato o narrazione ufficiale, senz’altra 
pretensione di autenticità. Senza entrare quindi 
in maggiori particolari, coi quali arrischierem- 
mo di cadere in eguali contraddizioni e diver- 
gerze, possiamo limitarci dunque ad accennare 
che nella settimana ora scorsa nessun fatto inm- 
portante è accaduto sul teatro della. guerra 
faorchè l’intero sgombro della riva destra della 
Sesia per parte degli austriaci che abbandona- 
rono pure Vercelli, facendo saltare due archi 
di quel magnifico ponte, e il recentissimo fatto 
d’armi presse Casteggio e Montebello. di cui i 
bollettini ci recano alcuni particolari, e del 
quale aspettiamo una più estesa narrazione. Lo 
avvenire ci {schiarirà pure se l’attacco degli 
austriaci a Casteggio fu ©’ effetto di un RUOvo 
piano offensivo da lore adottato e ora sconcer- 
tato dalla sconfitta che subì il corpo avanza- 
tosi, ovvero se fu semplicemente uno scontro 
al di fuori del piano generale delle uperazioni. 

Non possiamo tralasciare di notare che al 
campo austriaco havvi una dozzina di corri- 
spondenti di giornali, i quali uniformemente 
ripetono le stesse menzogne sulle pretese ac- 
coglienze e sui procedimenti degli austriaci 
nei paesi invasi; forse credono essi che a forza 
di ripeterle in diversi giornali dietro una 
data parola d’ordine abbiano a diventarè ve- 
rità; ma le invenzioni, come per esempio 
quella che i piemontesi hanno menato via da 
Stroppiana 1500 capi di bestiame e tutte Je 
donne, sono così assurde che si smentiscono 
da sè, come anche il preteso entusiasmo col 
quale sarebbero stati accolti. gli invasori dagli 
abitanti. Le notizie dei mali trattamenti e delle 
depredazioni commesse dagli ‘austriaci che ab- 
biamo raccolte da fonti autentiche Possono dare 
la misura di quell’entusi 0, e la risoluzione 
degli abitanti di Ivrea e di io di resì- 
stere all’invasione accenna sufficientemente alla 
impressione prodotta sulla popolazione dai pro- 


+ cedimenti v austriaci, 


bis 
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| storo invadendo il Piemonte 
piuttosto. un’operazione finanziaria che di guer- 
ra. Pare anch= ne avessero bisogno, imperocchè 
il più de- 
plorabile che mai siasi veduto. Si assicura che 
fanticipato della! banca nazionale è 
interamente. consumato: e che non 
gli introiti del 
Nuovo prestito. imposto ‘nel Lombardo-Veneto, 
ma saranno pa- 
il 50 per cento, 
la cuì perdita supera già di gran lunga il mag- 
giore introito che lo stato potrà ottenere da 


"= nn 


; Un corrispondente 


Gazzelta d’Augusta narra in prova della disci- 


plina che regua fra 
generale Benedek fece facilare due 


e sì spiega ; ] 
concordati, conta sulle 


il delitto di quei soldati fu, non di aver sac- 


cheggiato, ma di aver 
gesuita dell’esercito, 


Nell'insieme , considerando le enormi requi- 
» si direbbe che co- 
hanno eseguito 


sizioni fatte dagli austriaci 


lo stato delle finanze austriache è 
il prestito 
già quasi 
si ha più altra speranza che 
Le imposte furono aumentate; 
gate in carta che scapita oltre 


quell’aumento. 


Un contrasto assai significante è dato dalla 
Francia ‘e della Sar- 
degna. Uno sguardo sul corso. dei valori pub- 
blici, chiarisce quanto. sia più vantaggiosa in 
quella dell’Austria: Ma certamente 
superò ogni aspettativa il risultato del prestito 
al quale presero parte 325,000 sotto- 
fra i quali 
80 milioni ‘in piccole frazioni di rendita di 10 
mentre il capitale chiesto era in tutto 
milioni. È un risultato non solo finan. 
e manifesta la potenza 
delle idee napoleoniche in Francia ; è un’ elo- 
quente risposta alle insinuazioni dei fogli rea- 
» che in mancanza di 
meglio contano dì terminare ‘la guerra con una 


situazione finanziaria‘ della 


confronto di 


francese, 


scrittori, firmando per 2507 milioni, 


franchi ; 
di 500 
ziario, ma anche politico, 
zionari della Germania 


rivoluzione a Parigî. 


La gravità della situazione in Austria si ma- 
nifesta dalla presente crisi ministeriale. Il conte 
pareri e di'tutti gli e- 
ha dovuto ritirarsi e la- 
violento , irascibile cam- 
» conte Rechberg, e 
alla sua dimissione vuolsi debba tener dietro 
pur quella del barone Bach e del conte Thun. 
naufragio 
per perire più sicuramente nel 
deve Ja sua 
permanenza in ufficio ‘alla circostanza che nes- 
suno si sente in forza di immergersi in sua vece 
nell’ abisso della. carta ' austriaca, Diverse del 
resto sono lé spiegazioni della crisi ministeriale; 

€ presagiscono un avvicinamento del- 
l'Austrififila Russia, il che veramente è poco 
probabile, sebbene non manchino fogli austriaci 
che accennino essersi comperato l’aiuto della 
più importanti 
Anche ciò non è probabile; Ja Russia 
non ama certamente esporsi una secondà: volta 


Buol; l’uomo di ‘tutti i 
spedienti conciliativi, 
sciare il suo posto al 
pione del partito elericale 


Il solo barone Bruck si salverebbe dal 
ministeriale , 
naufragio finanziario]; forse egli 


gli uni 


Russia anche con altri sacrifici 
in Oriente. 


alla colossale ingratitudine dell'Austria. 


L'imperatore d'Austria è arrivato ‘a Pavia 
col vecchio generale Hess e prende , dicesi , .il 
comando dell’esercito. Notiamo che la presenza 
di Francesco Giuseppe non ha mai recato for= 


tuna;.alle armi austriache, nè a Santa Lucia , 


nè ad Acs, nè a Somma; nè alla flotta nelle 


aeque di Venezia. L'imperatore porta seco una 
quantità enorme di indirizzi ‘di lealtà che gli 
furono inviati dalla nobiltà e dalle provincie , 


«città e comuni dei paesi dell'impero (al di là 


delle Alpi; solo la nobiltà ungherese e polacca 
è stata sorda a tutti gli eccitamenti e a tutte 
le .minaccie ufficiali; anche: _il- clero ungherese 
è stato restio, nonostante l'esempio dato da un 
devoto vescovo in Ungheria, che non è unghe- 
rese. ma tedesco. All’Austria è mancato ‘un im- 
portante stromento; della. sua ipocrisia politica, 
l’arciduca. Giovanni, morto ora nell’ età di 77 
anni; ancora in morte lo si fece servire peral- 
tro a quella. politica , avendo la- Gezzetta di 
Vienna colto l'occasione; della sua necrologia 
per manifestare i più larghi sentimenti patrio- 
tici tedeschi. 

‘ Tutto il lavoro della stampa . austriaca per 
strascinare la, Germania nella guerra andò per 
altro fallito, e si ruppe contro la calma atti- 
tudine del governo prussiano, .la cui politica 
pacifica e neutrale ebbe una unanime approva- 
zione nelle camere, testè chiuse dopo una me- 
morabile discussione intorno all’imprestito do- 
mandato dal governo onde far fronte agli ar- 
Mmamenti che si reputano necessarii per .man- 
tenere la neutralità armata a far. fronte alle 
eventualità future. Un certo odio. istintivo con- 
tro la Francia e antichi pregiudizi contro la 
politica napoleonica fecero veramente al dibat: 
timento un fondo ostile alla causa italiana che 
ora si agita colle armi sulle rive del Po. Ma 
egli è pur certo che l’Austria trovò pochi di: 
fensori e molti avversari, sebbene di quelli un 
maggior numero nella camera alta in, cui pre- 


; dominano le convinzioni retrive; Predominava 
però nel dibattimento, come anche nelle spie: 
gazioni ministeriali 1° idea che sino a tanto il 
conflitto si restringe alla questione italiana, la 
Germania non ha alcun interesse ad interve- 
nirvi, Notevoli a questo proposito sono. le pa- 
rele nel rapporto della commissione della. se- 
condo camera, le quali €sprimono ‘la convin- 
zione che, quand’anche mutamenti politici si do- 
vessero produrre nella penisola itsliana per ef- 
fetto di movimenti rivoluziomarii, ciò non deve 
impegnare ancora la Prussia ad intervenirvi, 
Degno di elogio fu il contegno dei polacchi 
nelle camere prussiane, i quali protestarono 
contro ogni pelitica contraria alla nazionalità, 

La nomina del conte Rechberg a ministro 
degli affari esteri a Vienna contribuirà proba- 
bilmente a rendere più difficili e tese le rela 
zioni tra i governi di Vienna e Berlino. Rech- 
berg. porta seco «tutta l’ irritazione che gli ha 
cagionato l’oppesizione vittoriosa della Prussia 
alle proposte sue è da lui segretamente susci- 
tate in seno alla dieta di Francoforte. L’ Au- 
stria ha fatto ‘agire alla dieta l’Annover, il cui 
re, sebbene cieco; arde dal desiderio di dichis- 
rare la, guerra alla. Francia, e fu a Berlino per 
questo scopo, dove chiese persino il comando 
di un corpo d’ esercito, e ciò con tan*a perse- 
veranza che le più assennate persone durarono 
fatica a fargli comprendere che la sua infor- 
mità degli occhi era un ostacolo insuperabile 
all’ esandimerito del suo desiderio. L’Annover 
propose alla dieta la formazione di. un corpo 
d'osservazione suil’ alto Reno; la Prussia pro- 
testò contro siffatte de:iberazioni che prese a 
maggioranza. di voti potevano strascinarla in 
una politica contraria a’ suoi interessi. Il par- 
tito fu vinto dalla Prussia, e la proposta .del- 
l’Annover messa in disparte. Intanto l’ irrita- 
zione rimane, e il contrasto fra la parte pro- 
testante e liberale della Germania e quella cle- 
ricale oi retriva, cioè dell’Alemagna settentrio- 
nale e meridionale, che già si fece sentire in 
scritti e giorriali, è passato nel regno dei fatti. 

Dalla Russia si annunciano maggiori arma- 
menti e si conferma la suà neutralità armata a 
condizione che la ‘Germania non esca dalla 
Stessa attitudine ; forse particolari eventualità 
in Orierte potranno iofluiresull'attitudine delia 
Russia, le cui simpatie per l'indipendenza ita- 
liana sono semapre manifeste », non saranno 
scosse per un cambiamento di ministri a 
Vienna, nè per l'offerta di vantaggi in Criente 
che si potessero fare dall'Austria," '’ 

Però non mancano i pericoli di una confla- 
grazione in Oriente; la Bosnia, dove l’autorità 
della Porta non fa mai altrimenti, che nomi- 
nale, è in piena insurrezione ,. e le condizioni 
della Servia e della Moldo-Valacchia sono an- 
cora iucomposte. Il principe Cuza prepara va- 
sti armamenti per la difesa del paese, e in ciò 
è efficacemente’ appoggiato dalla vicina Russia 
e dalla lontana Francia. Il console austiiaco a 
Bukarest, per gagioni ignote, forse noR ricono- 
scendo più l’Austria il nuovo governo dei prin- 
cipati, ha intérrotte le sue relazioni con €850, 
© il principe ‘ha' posto i sudditi sustriaci ‘sotto 
la legge comune del paése, Approfittando della 
circostanza pér abolire a ‘loro riguarto i privi 
legi di giurisdizione ché non sonò compatibili 
colla sovranità di un paese che per lé sue 
tendenze è le nuova sue formè, entra nél no- 
vero degli stati civili dell'Europa. 

Il procedere dell’Austria è forse mntà conse- 
guenza dell’alleanza chie dicesi aver essa can- 
chiusa colla Turchia, ‘e che fu smentita senza 
melta autorità, come è smentita l'alleanza par- 
ticolare asseritasi tra la Sassonia, la Biviera e 
l’Austria, nella! quale come prezzo del’ soc- 
corso militare delle due prime potenze, viene 
promesso un rimpasto territoriale in loro ta- 
vore alla Germania. 9 

Anche il Belgio all'esempio della Svizzera, 
ha proclamata: la sua neutralità fondata sui trat. 
tati europei. Il. governo svizzero mantiene nel 
canton Ticino la sua neutralià con tanto vigore 
austriscs, e ciò che si espone: persino ‘al rimpro 
vero di essere forse: per far contrappeso all’opi- 
nione pubblica che. malgrado retrivi e clericali, 
ha simpatie per la causa. italiana. . 

Auche l'Inghilterra ha fatto  unà ecie di 


> proclama neutrale assai .-lango in stili curisle, 


nel quale s’inculca ai sudditi inglesi di non 
violare in. alcua modo la rigorosa Jeutralità. 
Egli è forse per dar prova visibile li. questa 
neutralità che il governo inglese;spelisee com- 
missarii militari tanto al campo austiace, come 
a quello degli alleati: franco-sardi; e ‘che il 
Times imita questo ; esempio, invindo corri- 
spondenti proprii e. speciali pure d'uno e al- 
l'altro-campo.:; ist ea 9 
Continusno gli armamenti, di te'a di mare 
in laghilterre, sotto l'aspetto. di ratralità ar- 
mata, e sono estese anche a Malt? Gibilterra. 
Le muove elezioni. inglesi non Jono mutato: 
sensibilmente Ja: forza dei partiti il ministero 
tory trovandosi di fronte ad. unMaggioranza, 


i 


‘ostile, dovrà sgombrare il campo, 
non ostantè i suoi tentativi di rinforzarsi con 
offerte:e proposte di'conciliazione fatte a lord 
Palmerston::che-però ‘sembra “averle. rifiutate, 
nè avrebbe potuto far.altrimenti in seguito agli 
ultimi suoi» discorsi nel parlamento. Ma la po- 
litica.del muovo. ministero sarà pure neutrale, 
colla differenza che la neutralità del ministero 
tory. è una neutralità con simpatie austriache, 
come è. dimostrato anche dall’incidente che Ja 
nave inglese il. Conqueror ricusò a Livorno. il 
consueto salato a ‘motivo della partenza del 
granduce, e il ministero whig osserverà, spe- 


riamo, una neutralità con simpatie italiane. | 


Il-+re ‘di Napoli ha pure notificato la sua neu 
tralità alle potenze; ma pare che queste, me- 
mori della-specie di neutralità che egli os- 
servò in occasione della guerra d’Oriente , ‘è 
prevedendo che le sue simpatie austriache; co- 
me allora le"russe non abbiano accettata quella 
dichiarazione. Intanto ‘la’ salute det re' va 
sempre peggiorando, e nel regno si formano i 

| partiti pervil ‘principe ereditario da un leto, 
per il figlio primogenito della presente regina, 
conte di Trani; dall'altro, e vennero a Foggia 
già alle mani con la' peggio dei secondi. An- 
cha a Roma prevale la neutralità nelle forme, 
ma gli austriaci ad Ancona e Bologna proce- 
deno da padroni, e la Francia dovrà consul- 
tare le necessità della guerra. Lo stesso può 
dirsi delle ipocrite pretensioni di neutralità de- 
gli stati di Parma e di Modena, mentre. essi 
sono collegati coll’Austria mediante convenzioni 
militari, che traggono il loro paese nella cer- 
chia delle difese austriache. L'arrivo della flotta 
francese a Venezia trae l’attenzicne ora anche 
sopra un altro teatro della guerra, e dopo che 


gli sforzi dell'Austria per far neutralizzare an- | 


che il mare adriatico coll’aiuto dell’Inghilterra 
sono andati a vuoto. 


FATTI DIVERSI 


Consiglio dci ministri. (Questa mat- 
tina S. A. R. il principe di Carignano, luogo- 
tenente generale del regno, ha presieduto il 
consiglio dei ministri. 

Arrivo. È di passaggio per Torino, prove- 
niente da. Roma e diretto per Londra, l’illu- 
stre diplomatico inglese visconte Stratford de 
Redcliffe. 

Li Questore della città e provincia di To- 

rino. — Dacchè si fece più viva la speranza 
che sorgesse la guerra dell’indipendenza ita- 
liana, molti esuli, i quali balestrati dalla sveri- 
tura vivevano sparsi per l'Europa, convennero 
in Piemonte. 
B Quando poi cominciarono a rumoreggiare le 
armi, crebbero gli arrivi di emigrati e di gio- 
vani volonterosi per offrire il loro braccio nella 
lotta nazionale. 

Siccome a tutti non fu dato per ragione di 
età o di fisici difetti arruolarsi nell'esercito, 6 
»di-far--parte dei: corpi dei volontari, così tre- 
vansi parecchi in condizione anermale, igneri 
delle discipline relative all'emigrazione. 

A scansare lamentevoli conseguenze,  deter- 

mina: : 
"4. Tulti indistintamente gli ‘emigrati. poli- 
tici che si trovano in. questa' città e  pro- 
vincia non, muniti di certificato di perma- 
nenza, sono tenuti. di presentarsi personajmenté 
nel. termine di tre giorni, decorrendi da quello 
successivo’ alla ‘pubblicazione del presente, è 
di consegnare all'autorità di sicurezza pubblica 
locale le lero generalità ed il luogo della loro 
abitazione. 

Tali consegne si faranno per torino e suo 
territorio all'ufficio di questura, e per gli altri 
comuni della provincia al.sindsco. 

2. Nessun emigrato patrà allontanarsi dal 
comune in cui sì trova senza un permesso 

e scritto sulla carta di permanenza delle autorità 
di sicurezza «pubblica indicate all’ articolo pre- 
cedente. o 3} /(imcnntinà 

.Le. semplici variazioni: di alloggio nell’in- 
terno di uno. stesso comune dovranno essere 
consegnate: nel termine di 24 ore alle autorità 
medesime. | 

3. I contravventori alle precedenti disposi- 
zioni saranno ,passibili di.arresto edi espul- 
sione dallo: stato. ded 

14, Questo ' certificato, revocabile in qualun- 
que caso d'abuso, dovrà rendersi ostensivo a 
semplice richiesta degli ufficiali ed agenti di 
sicurezza pubblica e dell'arma..dei reali cara- 
binieri; i quali sono incaricati di curare l’ese- 
cuzione del presente...) »10! 

lu Torino, -il 2 maggio 1859. 

— Il questore Moris. __ 

H sindace della città di Terino, 
infor mato come qualche panattiere di questa 


via ferrata va Coccaglio un urto tremendo fra 


ibi; derevolmavte tot prezzo del 
pane senza che.il valore del grano e del com- 
bustibile possa giustificare cotale sumento; ve- 
duta iltdispaccio del ministero dell’interno! in 
data 5 corrente mese e la legge del 25 aprile 
prossimo passato, notifica: ; 

4. 1 pamattieri di questa città, siano dessi 
fibbricanti 0 semplici venditori, debbono, @ 
partire dul' ‘gior di domani, vener’ costanto- 
mente'affisso ‘all’esterno della loro bottega ed 
insito visibile un cartello a stampa indicente 
in grossi: caratteri: il. prezzo dalle varie qualità 
di pane esposte in vendita. 

2. Le contravvenzioni all’avanti espressa di- 
sposizione saranne, punite. colle, pene . stabilite 
alftbrof1I1, (capo IV del codice penale. 

3. I panettieri sone diffidati che, qualora que- 
sto ‘prezzo sia aletrato od eccessivo, dovranno a 
sè imputare*le conseguenze sia per la sospen- 
sione o chiusura dei loro negozi, s'a per le 
altre pene che le leggi in vigore e segnata 
mente quella del 25 aprile p. p. autorizzano 
di applicare. 

4. Si ricorda ii disposto dell’articolo 402 del 
codice ‘penale !che punisce col carcere da due mesi 
ardue'anni;le ton multa da mille a diecimila 
lire'coloro the, concertandosi cogli altri prin- 
cinali'possesseri di grani, pane e simili der- 
ratè alimentari, avranno prodotto l'alzamento 
del prezzo delle medesime al disopra di quello 
che sarebbe stato! determinato dalla naturale 
libera concorrenza. 

Dal palazzo municipale, addì 24 maggio 1859. 

NortA. 

ll regio commissario straordina- 
rio, per le divisioni di Novara, Vercelli ed 
vr tifica : i 
Ai ùfficiali pubblici della divisione 
di Vercelli, che si allentanarono dall'ufficio in 
consegmenza dell'invasione nemica, , sono im- 
mediatàmente richiamati alla loro sede ed alle 
loro, fanzioni,. . aus 
vL.ebudispacciy lettere >e notizie diretti ‘al sot- 
téscritto» gli ‘sarinnò Sino a nuevo ‘avviso spe- 
diti ‘a Vercelli: 

3. La ferrevîa “da Torino a Vercelli ed il 
seryizio . telegrafico »sono: pixnamente ristabi- 
liti. rr 

Vercelli, 20 maggio 1859. 
MW Pirmato TeccHIO. 

Salute del re di Napoli. Le più re- 
centi notizie di Napoli retano che la malattia 
del re è assai peggiorata, 


\ NOTIZIE POLITICHE 


"TA BATTAGLIA DI MONTEBELLO 
pn 4800-1859 


Montebello, era già ‘ wemorabile.. nella storia 
napoleonica, per Ja vittoria che vi ha riportata 
il'igenetale Lannées, il 9 giugno del 1800, bat- 
terido ‘ton 12*mila uomini 48m. austriaci co- 
mandati ‘dal’ generale Ott. 

TLasvittoriw riportata iéri dalle truppe alleate 
nom è stata meno: splendida. Il bollettino di 
questa, sera reca ragguagli che attestano l' im- 
pareggiabile bravura, lo, slancio e l’intrepidezza 
che la fanteria francese e la nostra , cavalleria 

| hanno spiegato. 
Storia scriverà la vittoria del 1859 allato 
di quella del 1800. 

La ‘battaglia di Mortebello del 9 giugno 1800 
ha,sp=apgrata, quella di Marengo.del 14 dello 
Stésso mtse\ ‘© 

Quella del 20 maggio 1859 è preludio di 
altra tattaglia che non sarà per gli eserciti al- 
leati ‘mepojgloriosà di (quella di Merergo. 


(Corrispondenze “particolari dell’ OPINIONE) 
È ? Milano, 16 maggio. 
Un nuovo! ‘adcidente sulla strada ferrata per 
o scontro di due convogli militari. 
Ecco îl fitto.® La scorsa notte successe nella 


un convoglio; cari di atmmalati che si traspor- 
itàinò ‘&! Veromia per lasciar. luogo a quelli che 
ogni giorno giungono in gran numero dal campo, 
ed un contòglio di ontonieri. 

Nonfsìi conosce la portatafdif quelf disastro, 
chè è‘il'secordo nellofspazio di 15 giorni, ma 
si dice.che rimasero molti merti e molti feriti. 

Il comandante militare non accuserà certo nè 
la direzione, nè gl’impiegati delle strade ferrate. 
Non avendo fiducia nella fedeltà degl'impiegati, 
esso» haismesso un ‘ufficiale del genio alla dire- 
zione di,ci 1 convoglio. 7 

Che, cosa ha guadagnato ? Due scontri in due 
seftimane. |“ 

Si erigono ospedali. militari in ogni parte. 
Sono tanti i malati e feuiti, che non si sa più 
dove metterli. 


speranza di scoprira delle corrispondenze del 
Piemonte, e non pochi arrosti. | 

Pesso assicurarvi che i militari hanno requi- 
sito legnami e barconi quanto hanno potuto: 
essi fanno molli ponti sul Ticino. 

Il Monitore toscano del 19 pubblica il de- 
crete, con cui è accettata la rinuncia del mag- 
giore Vincenzo Malenchini al portafoglio del 
ministero della» guerra è viene incaricato di 
quel portafoglio come ministro interino il te- 
nente celonnello..cav..Giuseppe Niccolini. 

Si legge nella. parte... ufficiale del Messaggere 
di Modena del 16 maggio: 

« Dipendentemente da: quanto veniva da noi 
annunziato nel nostro nuraero del 2 corrente 
mese, questo governo si dirigeva sotto la stessa 
data al governo sardo invitandolo a dichiarare 
se esso accettava v rio la responsabilità della 
violazione ed usurpazione dei territori. estensi 
di Massa, Carrara è Montignoso commessa da 
agenti e da truppe sarde. Avendone ottenuto 
un riscontro affermativo, la reale altezza del 
del nostro augusto sovrano non ha potuto di- 
spensarsi dal farne oggetto di. una solenne pro- 
testa che ha inoltrato alle corti amiche e. se- 
gnatarie dei trattati del 41815. Siccome una 
tale protesta racchiude il rifiuto delle  conse- 
guenze tutte deducibili dalla suddetta usurpa- 
zione, cosi per norma di chiunque se ne pub- 
blica ora questo avviso ufficiale. » 

li Bund reca da Msgadino 14 Je. seguenti 
notizie : 

« ll vapore austriaco. Benedek rimase . ieri 
immobile sul lago fra Arona ed Augere in con- 
seguenza diun guasto avvenuto nelle sue mac- 
chine. Vente tosto il Radetzky e lo condusse a 
rimorchio a Laveno. }l comandante di Laveno, 
mancò in seguito. il;:vapore. Ticino. apparte- 
nente al Lloyd austriaco con. due cannoni e 
due spingarde per continuare le requisizioni di 
barche, assi e travi nei comuni rielle rive sarde. 
Nessuna barca può :bbandonare la riva au- 
striaca senza il permesso del comardante di 
piazza di Laveno. » 

Il corrispondente del Times dal campo su- 
striaco ha mandato ie sue prime lettere a quel 
foglio. Da essa si rileva chel’esercito austriaco 
entrato in Piemonte sarebbe di 180,000 nomini, 
ed abbisegnò di tre giorni per passare il Ticino. 
È ccmpesto del. 2° cerpo sotto il principe Lich- 
tenstein, del 3° sotto il principe Schwarzenberg, 
del 5° sctto il'conte Stidion, il 7° sotto Zobel, 
e l'8° sotto Benedek. Del resto Ja corrispon- 
denza ripete tutte le sciocche storie della Gaz- 
zetta di Milano sull’accoglienza fatta agli au- 
striaci dagli abitanti, sul malcontento di questi 
ultimi per la guerra, sulla disciplina osservata 
dagli austriaci. Essendo egii arrivato tardi, nen 
fs naturalmente chè ripetere quello che ha sen- 
tito a dire al quartier generale ‘austriaco, dove 
quelle storie furono inventate. senza dubbio 
per ordine superiore. Egli va sino al punto di 
negare il fatto d’ermi nel quale si distinse il 
capitano di cavalleria Colli; naturalmente egli 
non vi era presente, e gli austriaci non avranno 
voluto -narrargli le preprie sconfitte. 

In quanto alle opinioni della popolazione il 
corrispondente assicura di avere egli stesso in 
terrogato i contadini, e di aver ayuto risposte 
in senso austriaco; egli suppone che siano state 
sincere « perchè, dice egli, davanti ad un in- 
glese i contadini non avrebbero dovuto aver 
difficoltà a manifestare i veri loro sentimenti. » 
Quest'osservazione dà ùn’idea meschina dell’in- 
telligenza del corrispondente; vedendo uno strà- 
niero al seguito degli austriaci il cui esercito 
contiene avventurieri di tutte le nazioni, i con- 
tadini lo dovevano: considerare: come aus'riaco) 
tanto più pericoleso quanto più incalzanti erano 
le sus domande per informazioni. Del resto egli 
conviene che gli abitanti della città e le persone 
colte potrebbero essere di un ùiverse parere dei 
contadini da lui interrogati. 

Sui fatti di Frassineto egli pretende che gli 
austriaci non hanno fatto alcun attacco. I morti 
e feriti da una parte, e dail'altra vengono però 
confessati. È notorio che quando una fazione 
non riesce agli austriaci, essi sono sempre 
pronti a negare di averla tentata. 

Secondo il corrispondente del Times di Vienna 
i rinforzi mandati all'esercito sustriaco in Italia 
in quisti ultimi giorni soro il 9° corpo co- 
mandato dal generale Schaffgotsehe ed ìl 10° dal 
barone Wernherdt. Ciò sarebbe un effettivo di 
255,000,. Egli dice che il servizio dei. viveri 
nell’esercito austriaco è mal fatto, e che uno 
dei corpi d’armata rimase due giorni senza le 
solite razioni. 

1 giornali inglesi si occupsno quasi. tutti del- 
l'affare del saluto negato dsila nave inglese il 
Conqueror a Livorno. Il Times e il Chronicle pren- 
dono il partito del ministero; mertre il Daily 
News persiste sull’inopportunità di quella di- 
mostrazione ostile verso il muovo ordine di 
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‘0 Num. 41. 
Torino, 21 maggio, mattina. 

Ieri alle 11 gli austriaci con 13,000 uo- 
mini assalirono Casteggio è Montebello, oc- 
cupati dalla cavalleria sarda. Il' maresciallo 
Baraguey d’Hillie:s. fece subito avanzare la 
divisione Ferey. Dopo un accanito combat- 
timento di sei ore, gli austriaci erano ri- 
ontebello rioccupato 
dagli alleati che fecero 200 prigioni, tra i 
quali un colonnello. 

La divisione Forey si comportò mirabil- 
mente: Ja cavalleria sarda: comandata dal 
colonnello De Sonnaz, mantenendo la sua 
antica riputazione, fece proya della più rara 
energia. 

Gli alleati hanno avuto cinquecento cirea 
tra morti e feriti. Il colonnello. Morelli, co- 
mandante i cavalleggieri Monferrato, è stato 
ferito mortalmente. . Il. generale + Beuret, i 
comandanti Duchef e Lacretelle sono morti. 
I colonnelli Griot,; Les Barre, De Bellefonds, 
Dumensil ed il comandante Ferrussal sono 
stati feriti. 


Il generale Forey si distinse in singolar 
guisa. 

Notevolissime !e perdite, dei nemici, che 
fino da ieri sera erano in piena ritirata. 

Ieri mattina alle 4 l'Imperatore de’ Fran- 
cesi era andato a Casale, e. ritornato ad 
Alessandria alle 8, s'era recato a. visitare 
il campo di Marengo. 

Num. 42. 
Torino, 21 maggio, sera. 

Ecco altri particolari della’ battaglia di 
ieri. Il colonnello brigadiere De Sonnaz co- 
priva da parecchi giorni la destra degli al- 
leati sino a Casteggio. Ieri alle 11. due forti 
eolonne nemiche assalirono i nostri caval- 
leggieri, che dopo d’avere opposto estinata 
resistenza, si ripiegarono su Fossagazzo; ove 
trovavasi qualche corpo di fanteria francese. 
I nostri cavalleggieri, sei volte ritornando 
alla carica, ritardarono l’avanzarsi dell’ ini- 
mico. Parte della divisione Forey entrò al- 
lora in linea, e combattendo alla baionetta, 
sostenuta da impetuose cariche della nostra 
cavalleria, al grido di « Viva l’Imperatore » 
e «Viva il Re, » riprese Genestrello e Mon- 
tebello, dove i nemici sì erano trincerati 
nelle case e nel cimitero. 

Il combattimento durò sei ore: i nostri 
inseguirono fino in Casteggio i vinti, i quali 
lasciarono un gran numero di morti sul 
terreno, e 200 prigionieri , trai quali 140 
feriti. Si crede she la loro perdita non sia 
inferiore ai 2,000, | 

Notizie date da Voghera questa mattina 
alle 11 affermano i nemici ritirarsi in piena 
retta alla volta di Stradella. Molti carri pieni 
di feriti .e molte truppe passavano questa 
mattina il ponte Stella, muovendo in ritirata. 

Intanto all’ estrema sinistra del nostro 
esercito-il generale Cialdini con abile ma- 
novra e molte ardire ‘forzava il passaggi» 
della Sesia presso Vercelli. 

Il nemico si mise in fuga lasciando nelle 
nostre mani ufficiali e soldati prigionieri , 
armi, carri e cavalli. | 

Si, sono distinti in questo fatto d’armi i 
10 di fanteria e la cavalleria. 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) —— 
Parigi, 21 mangio, mattina. 

Francoforte, 20. Il trasporto, di truppe 
austriache per le fortezze federali comincierà 
domenica e durerà quindici giorni: com- 
prenderà 31,000 uomini, 3,000* cavalli e 
80 cannoni. 

Il Giornale di Dresda smentisco la notizia 
d’un trattato esistente tra la Baviera e l’Au- 
stria. 

Livorno; venerdì. 

Trecentocinquanta uomini appartenenti alla 
brigata Collinière, formante parte del quinto 
corpe d’armata; sono qui giunti sul Jahel. 

Si aspettano altri legni. 


Si assicura che il principe Napoleone ar- 
riverà qui domenica. Mii. 
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Pra Maps dic Aa 
Presso &. JUNCH, litogr., Torino 
via dell’Accademia delle Scienze, n.2 
IN VENDITA 

Due nuove Carte Geografiche. | 
una, del Ztegno Lombardo- 
Veneto, con una piccola aggiunta | 
del Piemonte ; alta 30 centim., 75 di | 
lunghezza, colorata, al prezzo di L.4 23. 

L’altra dell’Fsezia, alta 50 centim., 
60 ‘di lunghezza, coloràtà, a LA 25, 
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prezzo a' seconda dell'entità dell’acquisto. A 


iDepanitecni 0 conti MERLI PR ETNIA DA VOI (Torino: ; 
| Coll’essenza di Salsapariglia concentrata = vapore È 
i i 1 
E i | _@ piutia la diligenza, guarisce Tadicalmente e;senza mercuriorle affezioni del 
sÈ, pelle, le èrpeti, lè scrofole, g'i effetti della rogna, le ulcere, ecc., come par 
; pali: | ter incomò i provenienti dal parto; dall'età critica ‘è dall’ acrità ereditaria! 
Contro - LR, MALATTIE DI PETTO. È I TUMORI GLANDULARI, LA MAGREZZA* @ (degli umori, ed in tutti quei casi ir cui il sangue è 'Viziato è guasti. 
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Per T. P. Mogg. — 1 vol. : franchi 3. e ci È 
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NON PIO CAPELLI BIANCHI ‘ crimohia degli mori. È adottato ne- 
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{ Firmato : DesamamPs (dA; oi " 
MI sono PaermiranIo: mesa, 2, VIA CASTIGLIONE, PARIGI 
‘Vendita: 7érinb, Depanis, Bonzani -- Genova, Bruzza -- Alessandria, Basilio -- A 
Novara, Caccia’: Vercelli) Berteletti +- Intra, L. Caccia -- Cuneo, Cairola -- Sas: | 
«sari, Solinas -- Mondovi-Piazza; Vassallo. (0 
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© R CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO, 
BORSA DI COMMERCIO. Bolleitino ufficiale dei ‘corsi accertati dagli 
«| Agenti di cambio e, sensali.— Corso autentico. —Torino, 21 maggio 1859. 
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franchissement de l’Italie, sous «la ‘directiori politique dè 'M. Ausonio 
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